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Tra l 'altro, con una opinione pubblica 
stracca, d i s t ra t ta , come è la nostra , inerte, 
t a n t o che qualche volta faci lmente cade 
nell 'apatia, se non si prof ì t ta di questi 
momenti per fa re comprendere quello che 
è l ' interesse vitale del Paese, in quali mo-
menti si riuscirà ad a t t r a r r e la sua a t t en-
zione, in quali moment i si po t rà fissarla ? 

È uno stato di disorganizzazione mate-
riale e morale in cui si va incontro alle 
prove più perigliose e più aspre. 

Io che parlo sono il primo a dire che noi 
non dobbiamo inasprire questa condizione di 
cose; non dobbiamo fomentare (questo non 
può pensarlo nessuno), nè per proposito, nè 
indi re t tamente con imprudenze, quello stato 
di animo inquieto che può dipendere dal 
disagio. Non dobbiamo farlo anche in omag-
gio ai nostri ideali politici, poiché dalle in-
quietudini e dalle r ivol te cieche della fame 
non esce niente di fecondo, niente di saldo, 
niente che possa avviarci verso quell' av-
venire verso il quale pur ci sospingono gli 
event i . 

Ma bisognava pur dire come s tanno le 
cose, bisognava segnalare - e me ne sono 
f a t t o un d o v e r e - q u e s t a disorganizzazione 
in cui basta un incidente, una falsa mano-
vra pa r l amen ta re per t u rba re una condi-
zione d ' instabi le equilibrio, bas ta una scin-
tilla, da dovunque pa r t i t a , per provocare 
un incendio. 

Si sperda l 'augurio; e possa, onorevoli mi-
nistri, il vostro passaggio al Ministero non 
por ta re niente di peggio di una frase di-
sgraziata e di un debito enorme che, pur-
troppo, finora, è il solo r isultato tangibi le 
della vos t ra politica. (Approvazioni all'E-
strema sinistra). 

Chiusura delia votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invi to gli onorevoli se-
gretar i a fare il computo dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Seguito dello svolgimento 

delle interpellanze sul grano. 
P R E S I D E N T E . Proseguiamo nello svol-

gimento delle interpellanze sul grano. 
Segue l ' interpellanza dell 'onorevole Ga-

sparot to , al presidente del Consiglio e al 
ministro d 'agr icol tura , industr ia e com-
mercio, « per sapere se, di f ron te alla crisi 
del pane, non r i tengano oppor tuno ed ur-
gente p rovvedere : a) a più larghi approv-

vigionamenti di grano da rivendersi ai Con-
sorzi provinciali a prezzo di calmiere; b) al 
censimento del grano e delle far ine gia-
centi in I ta l ia e alla determinazione del 
prezzo massimo di vendita , secondo i vot i 
recent i della Società degli agricoltori i ta-
liani ». 

L 'onorevole Gasparot to ha facoltà di 
svolgerla. 

GASPAROTTO. Dirò brevi parole suf-
ficienti per esprimere il mio pensiero. 

I l quesito che il paese pone al Governo, 
in questo momento, è primo : il Governo 
ha provveduto t 'empestivamente e sufficien-
temente al fabbisogno del paese1? 

Secondo punto : quali mezzi il Par la-
mento deve met te re a disposizione del Go-
verno per fronteggiare le maggiori indepre-
cabili urgenze ? 

Il Governo si è proposto di dare la prova 
di aver provveduto al fabbisogno, e mi au-
guro che la prova sia da ta , perchè al tr i -
ment i dovremmo riconoscere che nessun 
Governo pot rebbe r imanere a quel posto. 

Invero, se il problema del grano è il più 
inquietante e permanente anche in t empo 
di pace, esso diventa il più angoscioso in 
t empo di guerra . 

La storia della economia del grano ci 
ammaest ra che ormai la crisi dell 'abbon-
danza non pot rà mai più verificarsi; la sto-
ria del prezzo medio del grano at t raverso 
i secoli ci assicura che il grano, questo ali-
mento che ha seguito gli Ariani in t u t t e le 
loro peregrinazioni per il mondo, è desti-
na to ad aumenta re costantemente . 

I l pane costerà sempre di più, poiché 
pure essendone a u m e n t a t a la produzione, 
cresce sempre di più e in maggior propor-
zione il consumo, di conformità alla mag-
giore elevazione della dignità della vi ta 
umana , e ancor più d i re t tamente , al l 'au-
mento dei salari. 

Peccato per noi, che l ' I t a l ia non sia in pri-
ma linea f ra le nazioni consumatrici di 
grano. 

Una statistica veramente carat ter is t ica 
ci dà le cifre del f rumento a t t raverso i se-
coli. 

Nel secolo X I V il grano in Francia co-
s tava 8.38; nel XY lire 6.35 (ed è l 'unico 
anno in cui si fa eccezione alla regola) ; nel 
X V I lire 11.45; nel X V I I lire 16.85; nel X V I I I 
lire 17.94; nel X I X , lire 20.90. 

Per l ' I ta l ia non abbiamo che le statisti-
che di due secoli e cioè : secolo X Y I I lire 
16.95 e secolo X I X lire 21.75. 

Queste sono le medie secolari dei prezzi 
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